
Relazione per il Comitato Unico Garanzia sul Progetto “WHP in ASL 3 Genovese  -  

La promozione della salute sul luogo di lavoro”  

 
Premessa 
 

Il progetto Workplace Health Promotion in ASL 3 “Genovese”, approvato nel 2015 dal C.U.G. 
aziendale (Comitato Unico di Garanzia), rappresenta un’iniziativa, intrapresa dall’ASL3 e prevista 
nel Piano Regionale della Prevenzione, che si propone di adottare approcci adeguati ai temi della 
prevenzione, protezione, promozione della salute-benessere dei lavoratori, incoraggiando lo 
sviluppo di risposte innovative e documentando l'esperienza concreta dell’azienda. L’obiettivo è 
quello di sviluppare un modello di azioni finalizzate a: 

- Sostenere e facilitare l’adozione di sani stili di vita tra i lavoratori (alimentazione, attività 
fisica, fumo ed alcool); 

- Promuovere comportamenti corretti per la tutela della salute (adesione agli screening, al 
programma vaccinazioni, ecc.); 

- Disegnare i prodromi organizzativi per un sistema di gestione integrato della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (SGSL).  

 
Il progetto si colloca all’interno della strategia di intervento delineatasi in ambito europeo, 
Workplace Health Promotion (WHP) che si propone di “favorire l’azione sinergica tra datori di 
lavoro, lavoratori e loro rappresentanze con lo scopo di favorire sicurezza e benessere dei 

lavoratori attraverso interventi orientati al miglioramento delle condizioni ambientali, 

organizzative e relazionali” (Dichiarazione di Lussemburgo 2007). 
 
A sostegno della significatività della progettualità si richiamano le seguenti argomentazioni: 

• Le Malattie croniche non trasmissibili costituiscono a livello mondiale il principale problema di 
salute pubblica e sono la prima causa di mortalità, morbosità e disabilità. Nel determinismo 
delle stesse i fattori rischio comportamentali (alimentazione, sedentarietà, consumo di alcool e 
abitudine al fumo) giocano un ruolo molto importante sostenuto dai fattori socioeconomici, 
culturali, socio-politici e ambientali. Obiettivo della promozione della salute deve essere quello 
di favorire l’adozione di stili di vita corretti nella popolazione.  

• Il Piano Nazionale di Prevenzione 2014 – 2018 individua: 
- nel suo primo Macro-obiettivo “Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, 

mortalità e disabilità delle Malattie Croniche non Trasmissibili” strategie  rivolte 
all’ambiente di lavoro indicate nello “sviluppo di programmi / interventi integrati per i 4 
fattori rischio (fumo, consumo di alcol, alimentazione non corretta, sedentarietà) e 
condivisi tra i servizi sanitari e sociosanitari e datori di lavoro volti a favorire l’adozione 
di comportamenti sani attivando reti e Comunità locali”1. Nel PNP si fa specifico 
riferimento per l’adozione di azioni di promozione della salute al network di WHP. 

- Nel Macro-obiettivo 7 “Prevenire infortuni e malattie professionali”, strategie rivolte 
alla promozione di programmi di miglioramento del benessere organizzativo negli 
ambienti di lavoro. 

• Il Piano Regionale di Prevenzione 2014 – 2018 declinando il Macro-Obiettivo 1 e Macro-
obiettivo 7 nel programma “Prevenzione e promozione di corretti stili e abitudini di vita” per il 
target di popolazione adulta ribadisce quanto espresso dal PNP sottolineando anche il 

                                                 
1 Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 



fenomeno dell’invecchiamento della popolazione lavorativa in Liguria, regione con indice di 
vecchiaia (237,2) tra i più alti a livello mondiale. 

• La III edizione della Manifestazione Nazionale del Programma Guadagnare Salute, tenutasi ad 
Orvieto il 22, 23 novembre 2014 raccomanda di focalizzare l’attenzione sui criteri 
dell'intersettorialità, della sostenibilità e dell’efficacia dei programmi e delle iniziative da 
realizzare in quattro distinti setting d’intervento: il mondo della Scuola, la Comunità locale, 
l’Ambiente di lavoro ed il mondo dei Servizi e degli Operatori Sanitari (il programma WHP in 
ASL 3 raggiungerebbe pertanto un doppio bersaglio riguardando entrambe gli ultimi due 
setting menzionati, ma producendo delle ricadute anche sugli altri due)   

• Il forte impatto in sanità delle malattie croniche non trasmissibili, accentuato 
dall’invecchiamento della popolazione, rende necessarie nuove strategie assistenziali. La 
medicina pro-attiva e la sanità di iniziativa riconoscono un ruolo centrale nel cittadino, reso 
competente rispetto alle proprie scelte di salute. Per poter aderire a tale modello è 
indispensabile avere èquipe di operatori sanitari formate e consapevoli del ruolo giocato dagli 
stili di vita rispetto al mantenimento di un buono stato di salute.  

• I lavoratori della ASL 3 sono circa 5600 e, considerate le rispettive famiglie su cui ricadrebbero 
le azioni di promozione della salute, costituiscono una quota importante dei circa 734.000 
abitanti totali della ASL. Il concetto centrale è che se si interiorizzano comportamenti sani, si è 
più efficaci nel farsene promotori verso il cittadino/utente. L’operatore sanitario ha una 
miriade di contatti sociali: sul lavoro, in famiglia, nella società. Deve diventare comunicatore 
più efficace partendo da un enpowerment individuale per determinare un enpowerment di 

comunità. È necessario prendersi cura degli operatori di ASL 3 perché questi possano prendersi 
cura degli utenti. 

 
 

Il Programma e lo stato dell’arte 
 
 
Fase preliminare del programma è costituita dalla valutazione iniziale (definizione della based line) 
della “Popolazione degli operatori ASL” per monitorare in seguito i risultati prodotti dalle azioni che 
sono e saranno messe in campo nel prossimo triennio. L’assessment è rappresentato da interviste 
ad un campione rappresentativo della popolazione lavorativa di ASL 3 (400 dipendenti) estratto 
con campionamento casuale semplice stratificato. Lo strumento di indagine utilizzato è tratto da 
quello del sistema di sorveglianza della popolazione adulta (PASSI) con l’integrazione di un modulo 
tratto da uno strumento messo a punto dalla FIASO che indaga il Benessere Organizzativo 
Professionale. Attualmente le interviste sono state realizzate e si sta procedendo alla fase di 
analisi. 
 
La fase successiva, dopo l’elaborazione dei risultati preliminari, consentirà di avviare la 
programmazione di specifiche azioni. La ASL 3 Genovese, ha già attualmente in atto una serie di 
azioni che mirano ad aumentare il benessere organizzativo e a sviluppare politiche etiche nei 
confronti del proprio personale. Molte azioni sono in via di programmazione e molte saranno da 
definire o ideare nel prossimo triennio. WHP costituisce negli intenti un progetto quadro all’interno 
del quale ricomporre le molteplici iniziative ad esso coerenti, integrandole e coordinandole 
attraverso una ricomposizione della frammentazione degli interventi. Di seguito si elencheranno le 
iniziative già in corso, quelle in fase di implementazione, di programmazione e il lavoro prodotto 
dai tavoli specifici sugli stili di vita.  
 



In data 10 marzo 2016 presso Istituto Nautico San Giorgio – Edificio Calata Darsena, si terrà il 

Convegno: “Promozione della salute sul luogo di lavoro: Workplace Health Promotion in ASL 3 

Genovese” che intende presentare il progetto WHP ai lavoratori di ASL 3 e rappresenta  il primo 
punto di condivisione e sviluppo delle azioni che si realizzeranno nel prossimo triennio, monitorate 
secondo gli indicatori fissati dal Piano Regionale di Prevenzione ligure (si precisa che nel PRP 2014 – 
2018 la ASL 3 sarà l’azienda pilota rispetto a questa progettualità). La partecipazione al convegno 
sarà aperta, attraverso un certo numero di inviti, ai dipendenti del Comune di Genova. Il Comune di 
Genova nel Piano delle Azioni Positive Triennali ha in programma il progetto “Azienda senza fumo”, 
ha già intrapreso a questo proposito un accordo con INAIL Settore Ricerca e potrebbe 
rappresentare un partner con cui condividere azioni e sviluppare alleanze nell’ottica del lavoro 
interistituzionale. 
 
La formazione 

 

La comunicazione e la formazione rappresentano nel progetto i punti di forza e di partenza per 

indurre comportamenti salutari e migliorare l’organizzazione.  
 
Un sistematico piano di comunicazione e formazione a tutti i livelli nel WHP è confermato da: 
letteratura, buone pratiche documentate al livello nazionale ed europeo ed esperienze 
considerate. 
 
Oltre al convegno del 10 marzo sono stati proposti alla Struttura Complessa Aggiornamento e 
Formazione, attraverso la pianificazione dei PROGETTI FORMATIVI ANNO 2016, i seguenti corsi: 
 

− Una giornata formativa per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 per quanto 
riguarda l’Alimentazione 

− Una giornata formativa per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 per quanto 
riguarda l’Attività Fisica” 

− Una giornata formativa sul Contrasto all’Abitudine al Fumo di Sigaretta 

− Una giornata formativa al Contrasto al Consumo di Alcol 

− Corso su Marketing sociale che da definizione è “l'utilizzo dei principi e delle tecniche del 
marketing per influenzare un gruppo target ad accettare, rifiutare, modificare o abbandonare 

un comportamento in modo volontario, allo scopo di ottenere un vantaggio per i singoli, i 
gruppi o la società nel suo complesso” (Kotler P., Roberto N., Lee N. Social Marketing – 
Improving the Quality of Life, 2002). Da questo si deduce l’importanza che gli operatori 
acquisiscano competenze in tal senso per elaborare i progetti nel WHP 

− Corso sulle “Competenze dell’operatore che promuove la salute” che prevede lo sviluppo delle 
ulteriori competenze necessarie a chi si occupa di questa area. Si cita in particolare (poiché 
oggetto di specifico indicatore del Piano Regionale di Prevenzione) la tecnica del Consiglio 
Breve basato sulle 5 (Ask: chiedi se fuma, Advise: raccomanda di smettere, Assess: Identifica i 
fumatori motivati a smettere, Assist: fornisci consulenza a chi ha deciso di smettere, Arrange: 
programma il follow up).  Il consiglio breve può essere rivolto al lavoratore dal Medico 
Competente o dal personale che lo coadiuva; 

− Corso rivolto alle donne dipendenti di ASL 3 “Il pavimento pelvico femminile: prevenire le 

disfunzioni e/o rieducare al corretto funzionamento” L’evento formativo mira a promuovere 
la conoscenza del pavimento pelvico, del suo funzionamento e degli stili di vita che possono 
favorirne la sua buona salute. Una maggiore consapevolezza delle abitudini e dei 
comportamenti può prevenire e/o curare un distretto che se trascurato può rendere la nostra 



vita, le nostre attività quotidiane e il nostro lavoro “disturbati. Anche in questo caso il 
presupposto è che da un partendo da un enpowerment individuale si giunga a determinare 

un enpowerment di comunità. Si consideri inoltre che la percentuale delle donne che lavorano 
in ASL rappresenta il 67% e che l’età media è superiore ai 50 anni. 

 
Continuano anche quest’anno inoltre le edizioni (in previsione 4) del corso: “Violenza nei luoghi di 

lavoro: prevenire e gestire le aggressioni e gli atti di violenza in ambito professionale” effettuato 
in integrazione con il Comune di Genova. Il corso è stato presentato dal Servizio Prevenzione e 
Protezione ed è soggetto ad una continua revisione nei contenuti in base alle esperienze maturate 
negli anni precedenti e agli stimoli e feedback ricevuti dai discenti. Quest’anno sarà proposto un 
evento formativo di secondo livello a coloro che hanno frequentato il corso di base con l’obiettivo 
di sviluppare le competenze per saper condurre una comunicazione efficace in situazioni critiche.  

Ciò che infatti è emerso chiaramente dall’esperienza degli anni precedenti, in questo momento 
storico di profonda conflittualità, è la necessità per gli operatori di sviluppare maggiori capacità in 
campo personale che consentano loro di affrontare sia l’aggressività che incontrano sul luogo di 
lavoro, sia le proprie reazioni emotive che, se non controllate, possono essere controproducenti e 
dannose. 
 
 

Le azioni già in corso 

 

Valutazione dello stress lavoro correlato e azioni correttive 

 
La Valutazione dello Stress Lavoro Correlato è parte integrante del progetto Workplace Health 

Promotion (WHP) in ASL 3 Genovese e nello stesso tempo il WHP risulta essere piano strategico di 
azione per prevenire o rispondere alle problematiche connesse ai fattori stressogeni lavorativi. 
La rilevazione su campionamento nell’ambito del WHP si colloca ad integrazione della Valutazione 

Preliminare dello Stress Lavoro Correlato. Di particolare rilevanza saranno i risultati che 
deriveranno dall’analisi della “Sezione del BOP” nei 13 item che sono stati selezionati (in allegato lo 
strumento di rilevazione) e che daranno indicazioni sul clima organizzativo, indicando le aree su cui 
operare e le modalità più idonee per sviluppare ulteriormente la Valutazione Approfondita, già 
comunque in corso d’opera.  
 
Nel corso del 2015 nell’ambito delle azioni messe in campo riguardanti lo stress lavoro correlato è 
stata effettuata un’indagine sul Burnout nel “Dipartimento di Medicina” e nel “Dipartimento di 
Emergenza-Accettazione” dei presidi ospedalieri di ASL 3 “Genovese”. Per realizzare lo studio è 
stato utilizzato un questionario, Maslach Burnout Inventory di Christina Maslach nella versione 
ridotta (adattamento italiano a cura di S. Sirigatti e C. Stefanile). Il questionario è stato presentato 
a tutti gli infermieri, medici e operatori socio-sanitari dei reparti oggetto di studio. Oltre 
all’obiettivo di misurare il fenomeno in settori ritenuti a forte rischio, lo studio ha permesso di 
verificare una certa disomogeneità all’interno delle aree dello stesso settore (es tra i diversi reparti 
del Dipartimento di Medicina e così sui reparti del Dipartimento Emergenza - Accettazione). 
Questo fornisce indicazioni sui criteri per identificare i Gruppi Omogenei di Rischio Psicosociale 
necessari per la valutazione dello stress lavoro correlato, che non potranno essere basate 
sull’appartenenza ad uno stesso dipartimento, essendovi all’interno degli stessi notevole 
disomogeneità legata a molteplici e talvolta disparati fattori. 
 
 



Screening km0: Avvicinare i dipendenti agli screening oncologici 

 
Il progetto “Screening Km Zero” si propone l’obiettivo di favorire l’adesione agli screening 
oncologici (diagnosi precoce del cancro della cervice uterina, cancro mammella e cancro colon 
retto) del personale della ASL 3 Genovese, facilitando l’accesso ai programmi e consentendo agli 
operatori di effettuare presso lo stesso luogo di lavoro gli esami previsti: ricerca del sangue occulto 
nelle feci, Pap Test (in futuro HPV-DNA test) e mammografia.  
Obiettivi intermedi del progetto sono: 

− Aumentare la conoscenza tra i dipendenti in merito agli screening oncologici; 

− Sensibilizzare gli operatori rispetto al tema della prevenzione secondaria; 

− Incoraggiare scelte di salute e prevenzione delle malattie; 

− Sviluppare l’enpowerment del singolo e della comunità;  

− Contribuire al miglioramento del clima organizzativo. 
 
Nel 2015 è stato avviato nei presidi ospedalieri il progetto per lo Screening del cancro del colon 
retto.  
Nel 2016 si prevede di avviare il progetto per lo screening del cervicocarcinoma e nel 2017 per il 
cancro alla mammella. 
 
Progetto “IO mi sto a cuore” 

 
Il “Programma di valutazione attiva (screening) del rischio cardiovascolare e di prevenzione delle 
malattie cardiovascolari nei soggetti in fascia di età 45 - 59 anni” prevede l’applicazione del 
modello organizzativo utilizzato per gli screening oncologici di popolazione: 
Chiamata attiva di soggetti sani;  

− Valutazione dei parametri biologici (pressione arteriosa, glicemia) e antropometrici 
(circonferenza addome, BMI) e contestuale rilevazione degli stili di vita attinenti a fumo, 
alimentazione, alcool, sedentarietà;  

− Classificazione dei soggetti rispondenti   in 5 categorie di rischio.  

− Offerta di interventi mirati per correggere sia i fattori di rischio comportamentali, sia i 
parametri biologici alterati per i primi 3 mesi dal riscontro dell’alterazione parametrica, 
azione mirata del MMG sugli stili di vita del soggetto. 

 
Il progetto “Io …mi sto a cuore” prevede l’offerta dello screening cardiovascolare al personale 
dipendente della ASL3 in età 45 – 59 anni e si pone come obiettivo nel 2016 quanto segue: 

− Stesura del progetto relativo allo Screening Cardiovascolare con definizione del piano costi, 
delle specifiche del sistema informativo gestionale, degli strumenti di valutazione del rischio 
cardiovascolare e del processo operativo. 

− Individuazione e formazione di una èquipe operativa individuata tra il personale del 
comparto che affianca il Medico competente. 

− Realizzazione del sistema informativo gestionale. 

− Implementazione del progetto con la realizzazione di almeno 50 inviti a screening 
  
 

Azioni per favorire l’adozione di sani stili di vita 

 
La salute dell’uomo dipende in misura determinante dallo stile di vita che si adotta.    



Il lavoro occupa un ruolo centrale nella vita quotidiana, le condizioni e la cultura dello stesso 
esercitano un impatto fondamentale sulla salute dell’individuo. Ne deriva pertanto che il setting 
lavorativo rappresenta un settore importante di intervento per la promozione di sani stili di vita. 
Gli interventi progettati in questo settore avranno l’obiettivo di promuovere e facilitare 

l’adozione di una sana alimentazione, attività fisica, contrasto al fumo di sigaretta e al consumo 

di alcol, la promozione del benessere personale e sociale con approccio integrato sui principali 

determinanti di salute/fattori di rischio. 

  
Per favorire le progettazione di azioni sugli stili di vita sono state effettuate due riunioni plenarie in 
data 19 ottobre e 26 novembre 2015 con gli operatori delle aree cliniche e di prevenzione di 
riferimento per i temi specifici e sono stati definiti 4 tavoli di lavoro multidisciplinari. 
 
Successivamente si sono riuniti i tavoli tecnici specifici secondo il seguente calendario di incontri: 

− Tavolo di lavoro su WHP Azioni per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 
per quanto riguarda l’Alimentazione, 15 gennaio e 11 febbraio 2016 

− Tavolo di lavoro su WHP Azioni per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 
per quanti riguarda l’Attività Fisica, 15 gennaio 2016 

− Tavolo di lavoro su WHP Azioni per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 
per quanti riguarda il contrasto all’abitudine al Fumo di sigaretta, 5 febbraio 2016 

− Tavolo di lavoro su WHP Azioni per promuovere corretti stili di vita tra i dipendenti di AL3 
per quanti riguarda il contrasto al consumo di alcol, 5 febbraio 2016 

 
Da ogni tavolo sono emerse idee sulle quali si stanno ipotizzando azioni da mettere in campo nel 
corso del triennio tra cui gli eventi formativi previsti nel piano di formazione dell’anno 2016 

 
Un ulteriore tavolo di lavoro che si propone di operare sul tema Depressione (riferimento dottor 
Vagge) sarà convocato al termine dell’analisi e della comunicazione dei risultati dell’indagine 
preliminare WHP. 
 
Banca del Tempo 

 

L’iniziativa Banca del Tempo, progettata e coordinata dalla dottoressa Schicher, benché deliberata 
prima della nascita del progetto in questione, si colloca tra le azioni per favorire il clima 
organizzativo, lo spirito di appartenenza all’organizzazione e sperimentare delle modalità di aiuto 
e scambio utilizzando come unità di misura il tempo e le competenze/talenti dei lavoratori.  
 

 

 


